
  
 

 

 
Catanzaro,10.05.2024 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEI 
MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO 
Contrada Lamia 89013 Gioia Tauro (RC) 
C. Fiscale/P. Iva: RC91005020804 
PEC: autoritaportuale@pec.portodigioiatauro.it 

 

AL RUP  

ING. MARIA CARMELA DI MARIA 

A tutti gli OO.RR.GG – LORO SEDI 
Agli Iscritti dell’ORG-Calabria 

 
Prot. nr. 0000262 del 10/05/2024 U 

Data reg. 10/05/2024 ora: 12:07:16.38 

Id. operatore: 1 - Id. ufficio: 1 

Dest.: AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEI 
MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO 

Fascicolo: (34) Avvisi e bandi pubblici 

 
 

OGGETTO: Affidamento del servizio di ingegneria e architettura relativo alla redazione del progetto 
di fattibilità tecnico economica comprensivo del piano di sicurezza e coordinamento per la realizzazione 
dell’intervento denominato "Realizzazione centro direzionale nel porto di Gioia Tauro da destinare a 
nuova sede dell’AdSP e incubatore per la logistica - Manutenzione straordinaria immobile da destinare 
ad uffici AdSP" mediante procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023 da 
aggiudicarsi, ai sensi dell’art. 108 c.2 del D.lgs. 36/2023, con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. CUP F54H23000590005 CIG 
B12CAD797B - RICHIESTA DI RETTIFICA E DIFFIDA AGLI ISCRITTI A 
PARTECIPARE. 

 

Lo scrivente Ordine dei Geologi della Calabria è venuto a conoscenza della “Procedura di gara 
Aperta” per l’affidamento del servizio di ingegneria e architettura relativo alla redazione del progetto 
di fattibilità tecnico economica comprensivo del piano di sicurezza e coordinamento per l’intervento 
riportato in oggetto. Pertanto, formula la presente richiesta nell’esercizio delle proprie funzioni di tutela 
del titolo e della professione di geologo, oltre che di collaborazione istituzionale. 

La procedura relativa all’opera pubblica per la “Realizzazione centro direzionale nel porto di Gioia 
Tauro da destinare a nuova sede dell’AdSP e incubatore per la logistica - Manutenzione straordinaria 
immobile da destinare ad uffici AdSP” per un importo di € 236.538,46 di cui 32.500,00 di spese e oneri 
accessori soggetti a ribasso, riguarda l’affidamento di: 

 Sevizio di Progettazione di Fattibilità Tecnico economica. 

Dalla lettura della documentazione di gara, si rilevano le seguenti criticità: 

1- Al paragrafo 3 OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E CATEGORIE del Bando e 
Disciplinare di Gara viene riportata la tabella delle Categorie opere di progettazione (Tabella 
1). Dalla consultazione del calcolo del compenso professionale, allegato ai documenti di gara, 



  

per la componente geologica, si evince che lo stesso calcolo è riferito, erroneamente, alla sola 
categoria di lavori (S03) e non a tutte le categorie d’opera previste in progetto, non 
comprendendo, pertanto, la totalità dell’importo delle opere poste a base di gara 

 
 

 

 



  
Tabella 1 – Categorie opere di progettazione 

Ai sensi dell’art. 24, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, come previsto dalle Linee Guida n. 1 di attuazione 
del medesimo, approvate dall’A.N.A.C. (“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”) per l’affidamento dei servizi tecnici professionali, al fine di 
determinare il corrispettivo, occorre fare riferimento ai criteri fissati dal detto Decreto del Ministero 
della Giustizia (DM 17 giugno 2016) e riportare nella documentazione di gara il procedimento adottato 
per il calcolo dei compensi, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi importi. 

Per la determinazione corretta del corrispettivo inerente alla Relazione Geologica, si evidenzia che il 
DM del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016, all’art. 4, definisce, per ogni prestazione 
progettuale, il compenso professionale dovuto (CP) come sommatoria dei prodotti tra le singole 
categorie d’opera (V), il grado di complessità (G), la specificità della prestazione (Q), e il parametro 
base (P), per ciascuna fase affidata. 

Il calcolo delle prestazioni professionali relative alla redazione della Relazione Geologica per il PFTE, 
in base al Decreto Parametri attualmente in vigore (D.M. 50/2016), dovrà essere effettuato inserendo la 
voce del Progetto Preliminare + Progetto Definitivo (in attesa dell’approvazione del nuovo D.M. 
Parametri), in conformità al nuovo Codice degli Contratti Pubblici (cfr. Allegato I.13, D.Lgs. 
n.36/2023). 

Nella voce della Progettazione Preliminare è da inserire la Relazione sismica (QbI.09) e la Relazione 
Geologica (QbI.11). 

Nella voce della Progettazione Definitiva è da inserire la Relazione sismica (QbII.12) e la Relazione 
Geologica (QbII.13). 

Alla presente, si allega il calcolo dei compensi spettanti al Geologo, da cui si evince che l’importo 
relativo alle prestazioni geologiche è pari a un totale di 59.005,59 € di cui 48.548,29 € per prestazioni 
professionali non soggette a ribasso e 10.457,30 € di spese e oneri accessori soggetti a ribasso. La 
percentuale delle spese e oneri accessori pari al 21,54 % è stata presa a riferimento dall’elaborato 
“compenso professionale” allegato ai documenti di gara. 

Pertanto, sulla scorta di quanto sopra riportato tale valore risulta nettamente superiore a quanto 
previsto nei documenti di gara (€ 6.438,36 comprendente la relazione geologica e la relazione sismica 
nella sola fase definitiva). 

2- Al paragrafo 3 OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E CATEGORIE del Bando e 
Disciplinare di Gara viene riportato che nel corrispettivo del servizio sono incluse anche 
l’esecuzione di eventuali indagini geognostiche, geologiche e geotecniche necessarie 
all’esecuzione dell’intervento. 

Occorre sottolineare che le indagini geognostiche non devono, e non possono, essere ricomprese 
nell’onorario posto a base di gara, calcolato ai sensi del DM 17 giugno 2016, trattandosi di prestazioni 
imprenditoriali (e non professionali). Esse devono essere programmate in funzione delle peculiari 
caratteristiche geologiche e delle esigenze progettuali, e computate utilizzando il Prezzario della 
Regione Calabria. 

A tal proposito, si rileva che, in violazione di tutti i principi generali e le disposizioni essenziali del 
D.Lgs. 50/2016 (tra cui, l’art. 28 in materia di appalti misti, e l’art. 35 in materia di calcolo del loro 
valore), nell’ambito di tali richieste non si determinano né quantità e tipo delle indagini richieste, né le 
modalità di pianificazione, con conseguente carente determinazione sia dei requisiti e delle capacità per 
la relativa esecuzione sia dell’oggetto e del valore esatti delle attività di progettazione nel complesso. 



  
Pertanto, sulla scorta di quanto sopra riportato, emerge chiaramente che i documenti di gara presentano 
diversi punti di criticità e l’importo risulta ampiamente sottostimato, contravvenendo al dettato 
normativo inerente alle procedure di affidamento dei servizi professionali. A seguire, si riassumono 
sinteticamente le principali criticità riscontrate: 

 Determinazione del corrispettivo: per la determinazione di compensi occorre far riferimento a 
tutte le categorie d’opera previste in progetto, fare riferimento ai criteri fissati dal D.M. 17 
giugno 2016, e riportare nella documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei 
compensi, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi importi. 

In considerazione del Decreto Parametri attualmente in vigore (D.M. 50/2016), il calcolo delle 
prestazioni professionali relative alla redazione della Relazione Geologica per il PFTE dovrà 
essere effettuato inserendo la voce del Progetto Preliminare + Progetto Definitivo (in attesa 

dell’approvazione del nuovo D.M. Parametri), in conformità al nuovo Codice degli Contratti 
Pubblici (cfr. Allegato I.13, D.Lgs. n.36/2023), inserendo sia la voce relativa alla Relazione 
Geologica sia la voce relativa alla Relazione Sismica. 

 Riguardo alle indagini geognostiche: esse non devono e non possono essere ricomprese 
nell’onorario posto a base di gara, calcolato ai sensi del D.M. 17 giugno 2016; esse devono 
essere programmate in funzione delle peculiari caratteristiche geologiche e delle esigenze 
progettuali, e computate utilizzando il Prezzario della Regione Calabria 2024. 

 
 

Pertanto, lo scrivente Ordine 

INVITA 

Codesto Ente a voler immediatamente sospendere la procedura in oggetto provvedendo alla rettifica del 
Bando e alla pubblicazione di una nuova procedura che includa un corretto calcolo delle prestazioni 
geologiche. Resta inteso che in difetto di riscontro, questo Ordine si riserva di valutare ogni azione di 
legge, onde tutelare gli interessi legittimi della categoria, compresa la presentazione di un esposto presso 
l’ANAC per tale procedura. 

DIFFIDA 

gli iscritti all’Ordine dei Geologi della Calabria e agli altri Ordini territoriali a partecipare alla suddetta 
procedura fintanto che non avrà provveduto alle necessarie modifiche e integrazioni finalizzate al 
rispetto della normativa vigente. 

Il mancato rispetto di tale diffida comporterà per l’iscritto l’avvio di procedimento disciplinare presso 
il competente Consiglio di disciplina territoriale, secondo quanto previsto dal Codice deontologico dei 
Geologi. 

 

PRECISA 

che, in difetto di riscontro, si riserva di valutare ogni azione di legge, onde tutelare gli interessi legittimi 
della categoria, compresa la presentazione di una segnalazione presso l’ANAC; 

 

 

 

 



  
TRASMETTE 

il presente documento al Consiglio Nazionale dei Geologi per le opportune iniziative che intenderanno 
intraprendere in ordine alla presente procedura. 

 
Si allegano i seguenti documenti: 

 
 Circolare C.N.G. N° 435; 
 Circolare n. 519-2023; 
 Determinazione del Corrispettivo (D.M. 17/06/2016). 

 

 
In attesa di un cortese e sollecito riscontro, si inviano distinti saluti. 

 

Il Presidente 

Ordine dei Geologi della Calabria 

Firmatdoodtt.igGitiuallimo Ieonvitnee da 
GIULIO IOVINE 

T = Presidente 
SerialNumber = TINIT-VNIGLI64R08F839Y 
C = IT 
Data e ora della firma: 10/05/2024 12:49:18 


